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Il PCI ribadisce la necessita di lanciare subito una grande consultazione popolare 

Traffico, la parola ai cittadini 
E intanto 
più vigili 

• V 

e più corsie 
per i bus 

Intervista a Piero Rossetti, responsabile 
della Federazione comunista per la viabilità 

Il responsabile del settore traffi
co della Federazione comunista ro
mana, Piero Rossetti, «scarica» sul 
tavolo della redazione una pila di 
studi e documenti. Plani particola
reggiati sulla viabilità, Indagini 
sulle abitudini stradali del romani, 
sulle vie principali di scorrimento, 
le grandi Infrastrutture, 1 percorsi 
del bus. Una mole di documenti da 
far paura. Parlare di traffico a Ro
ma, si sa, è una delle imprese più 
complicate. Da qualsiasi angola
zione si voglia partire. Lo spunto di 
cronaca — è ovvio — è il dibattito 
aperto in città dalla proposta di 
una consultazione sulla chiusura 
del centro storico alle auto. Chiu
sura sì, chiusura no. Referendum 
sì, referendum no. 

Ridotto In questi termini essen
ziali 11 problema appare, in realtà, 
un po' riduttivo. La sua importan
za può essere compresa solo se il 
quesito sul centro storico viene in
serito in una domanda più genera
le: cosa si può fare, subito, per alle
viare l mail di strade sempre più 
intasate? Un solo esemplo, parziale 
ma significativo. Saliamo ideal
mente su un'auto che, nelle ore di 
punta del mattino, parte da Monte-
sacro per dirigersi verso il centro. 
LMmbuto» di piazza Sempione e 
della Nomentana è Intasato da 
macchine e decine di bus incolon
nati. Una via alternativa? Il Ponte 
delle Valli e viale Libia. Stessa si
tuazione, solo che gli autobus scor

rono meglio sulle corsie preferen
ziali abbastanza controllate dai vi
gili. Un'ultima chance: via del prati 
Fiscali. Qui 11 blocco è totale. I be
nefici di una parte del viadotto sul
la Salaria già aperto sono annullati 
dal cantiere in piena attività per 
completarlo. Alla fine si riesce ad 
arrivare a Porta Pia, semiparaliz
zata da una strettoia della Nomen
tana In cui le macchine sono po
steggiate addirittura in terza fila, 
senza che nessuno controlli. E, do
po, l'avventura del centro storico. 

Allora, Rossetti, cosa proprone il 
PCI per porre qualche rimedio, tem
poraneo ma immediato, a questi 
problemi che si ripresentano uguali 
in tutta la città? Sarebbe questa — 
di sicuro — la prima domanda che ti 
vorrebbe rivolgere ogni lettore. 

«Ed avrebbe ragione — risponde 
Rossetti. — È proprio per questo 
motivo che non comprendiamo le 
perplessità, sorte da alcuni settori 
della stessa giunta capitolina, sulla 
consultazione per il centro storico. 
Non si tratta di un riduttivo chiu
sura sì o no, dobbiamo far esprime
re 1 cittadini, capire cosa pensano 
del traffico, quali sono le loro ne
cessità e a quanta parte di esse so
no eventualmente disposti a rinun
ciare per muoversi meglio. Ognuno 
è interessato a suo modo, e la deci
sione non si può restringere al di
battito tra amministratori, com
mercianti, urbanisti e associazioni 
di difesa dell'ambiente. La prima 

cosa da dire — prosegue — è che In 
effetti 11 traffico sta peggiorando. I 
motivi? Ne abbiamo Individuati 
quattro: Il cattivo tempo spinge a 
usare di più 11 mezzo privato; si so
no registrate ben 70.000 nuove im
matricolazioni di auto nell'84; 
spesso gli stessi cantieri del lavori 
(metrò, sopraelevate) Intralciano; i 
vigili urbani, per quanto si prodi
ghino, non ce la fanno a controlla
re». 

Bene, ora prova a suggerire delle 
soluzioni a questi problemi. 

«Partiamo proprio dall'ultimo — 
risponde Rossetti. — La vi gilanza. 
È competenea dell'assessore re
pubblicano De Bartolo, del quale — 
detto per inciso — non ho ben com
preso le dichiarazioni tese a pre
sentare la proposta di referendum 
come propaganda elettorale del 
PCI. Comunque De Bartolo mise a 
punto per le "festività natalizie un 
piano eccellente: i percorsi sorve
gliati, con la presennza di vigili ur
bani in tutti i punti cruciali della 
città. Va ripristinato, a nostro pare
re, e non solo per le feste». 

Come dire: per il traffico deve es
sere Natale tutto l'anno? 
r «Più o meno, ma con una diffe
renza: nell'84, per i vigili, il lavoro 
fu massacrante. Ma 11 loro organi
co era inferiore a oggi. È una pro
posta che si può realizzare subito. 
Secondo punto: gli itinerari di at
traversamento per 1 bus, vere e pro
prie vie di scorrimento riservate 

all'Interno della città. È possibile 
crearle In poco tempo». 

Ma come, se la prima lamentela 
degli autisti Atac è che sulle corsie 
preferenziali «si trova di tutto tran
ne i bus»? 

«Non a caso ho messo al primo 
posto la vigilanza — replica Ros
setti. — Le preferenziali o sono vi
gilate, o non servono a nulla. Ma 
non basta. Ci sono alcune opere da 
completare subito. Ad esemplo la 
ferrovia Roma-Lido. li Comune ha 
stanziato 75 miliardi e la Regione 
25. Con questi soldi si può ritoccare 
la linea e acquistare sei nuovi treni. 
La trattativa con la Fiat-ferrovia
ria è già In corso: bisogna sbrigarsi. 
Su questo non si può transigere. 
Occorre un controllo costante del 
rispetto dei tempi di realizzazione 
di tutte le grandi opere di viabilità. 
Alcuni 'aggiustamenti* rapidi del 
trasporto pubblico — aggiunge 
Rossetti — sono essenziali anche 
per risolvere gli aUri due problemi: 
i cittadini devono essere Invogliati, 
prima che costretti, a lasciare a ca
sa la macchina. E certo un riassetto 
veloce dei mezzi pubblici è 11 princi
pale argomento per convincerli». 

Torniamo, infine, all'argomento 
«scottante» del momento. Un quoti
diano romano titolava, giorni fa: 
«Sindaco, un po' di coraggio!». Cosa 
pensa il PCI del referendum sulla 
chiusura del centro storico? 

«Precisiamo 1 termini — inizia 
Rossetti. — Noi siamo per una con

sultazione da fare subito. Tutti in
dicano soluzioni, perché non 11 cit
tadino? Questo, sì, è un atto di co
raggio». 

Ma cosa chiederesi al cittadino? 
«Per primo, se è disposto a rinun

ciare a una parte di libertà nell'uso 
del mezzo privato per restituire 
una parte di vivibilità alla città. È 
un punto chiave. Se la risposta è 
affermativa bisogna vedere come 
organizzare gli spostamenti 'pub
blici'. Su questo non si può transi
gere: la mobilità è un fatto di civil
tà, e l'impegno del PCI sarà sempre 
più pressante». 

Ancora sul referendum: perché 
indicare una consultazione? 

«Il centro storico di Roma è trop
po grande per ridurre tutto ad un 
'sì* o un 'no*. I problemi del traffico 
non si restringono solo a questo. Se 
1 cittadini sono d'accordo si può an
dare ad una chiusura graduale: e, a 
quel punto, nessuno si potrà oppor
re alla volontà popolare. A proposi
to — conclude Rossetti: c'è qualcu
no che ha presentato questa propo
sta come uno strumento elettorale 
del PCI. Siamo seri! Se ci avessero 
obiettato: 'dovevate farlo prima', 
non avrei potuto che essere d'ac
cordo. Ma come si può pensare che 
il partito di maggioranza apra la 
campagna elettorale invitando i 
cittadini a esprimersi sull'argo
mento più spinoso nel bilancio del
la giunta capitolina?». 

Angelo Melone 

Due rappresentanti di orologi svizzeri 

Fermi per una ruota 
a terra, derubati 

di mezzo miliardo 
Tre giovani li hanno bloccati mentre viaggiavano a bordo di una 
Volvo - Il bottino: due valigie contenenti dollari e orologi «Concord» 

Allagamenti 
sul litorale 

per la pioggia 
Dalle 10 e per buona par

te del pomeriggio di Ieri 
una pioggia battente si è 
rovesciata su tutto 11 lito
rale che va da Fregene a 
Latina. 

I vigili del fuoco hanno 
avuto un gran lavoro per 
tutta la mattinata. Infatti 
sono stati subissati di 
chiamate per allagamenti 
di cantine, di carreggiate 
stradali, a causa dell'ac
qua che In certe zone è ar
rivata fino a 50 centimetri 
di altezza. Nel tardo pome
riggio per esemplo, erano 
al lavoro cinque squadre di 
vigili del fuoco. Poi però la 
situazione è tornata lenta
mente alla normalità. 

A Roma la pioggia ha 
causato allagamenti a ter
razze e cantine, una buca 
in via Arenula, proprio da
vanti al ministero di Gra
zia e giustizia. L'unico se
rio inconveniente si è ve
rificato sulla Cristoforo 
Colombo dove l'acqua ha 
allagato un tratto della 
strada con conseguente in
tasamento del traffico. 

La neve è invece caduta 
nel Reatino sul rilievi, nel
le province di Froslnone e 
Viterbo cielo molto nuvo
loso. 

Giunti al semaforo tra via Salarla e viale Eritrea, si 
sono accorti di avere una gomma a terra. Ma 1 due rap
presentanti di orologi della marca svizzera «Concord» 
non hanno fatto neppure In tempo a scendere dalla Volvo 
sulla quale viaggiavano che in un batter d'occhio tre 
giovani a viso aperto ed armati li hanno Immobilizzati 
derubandoli di due valigie contenenti orologi e preziosi 
per un valore di circa 350 milioni e un miglialo di dollari.' 
I tre sono poi fuggiti a bordo dell'auto di un complice con 
un bottino che si aggira Intorno al mezzo miliardo di lire. 

Erano stati certamente i tre giovani oppure del loro 
complici a bucare la ruota del due rappresentanti di oro
logi. E così a Joannes Waar, olandese, 41 anni, direttore 
commerciale della ditta «Concord», e a Michele Natali, 44 
anni, di Rlmlnl, rappresentante In Italia della stessa casa 
di orologi, non è rimasto altro da fare che recarsi In 
questura a denunciare la rapina. , 

•I due erano arrivati nella capitale tre giorni fa per 
affari. Si erano recati da diversi orefici al quali avevano 
mostrato 1 campionari della «Concord». Ieri mattina do
vevano far ritorno a Bologna, dove entrambi possiedono 
un'abitazione. Quando i tre ladri li hanno bloccati stava
no dirigendosi verso l'Autostrada del Sole per raggiunge
re il capoluogo emiliano. 

Quasi certamente a bucare la ruota della Volvo sono 
stati gli stessi giovani che ieri mattina, intorno alle 10, 
hanno compiuto la rapina. È questa, del resto, una vec
chia tecnica usata dai ladri per poter bloccare e derubare 
chi sta viaggiando a bordo di un'automobile. 

Ieri mattina all'incrocio tra la via Salaria e viale Eri
trea 11 «trucco» ancora una volta ha funzionato alla perfe
zione. I tre ladri hanno anche approfittato del traffico 
caotico che a quell'ora c'era sulla via Salaria. 

La rapina è avvenuta nel giro di pochissimi minuti. 
Joannes Waar e Michele Natali non hanno fatto in tem
po a scendere dalla Volvo per poter sostituire la gomma 
bucata con quella di scorta che In un batter d'occhio i tre 
ladri, già appostati, Il hanno Immobilizzati. Alla rapina 
hanno assistito, Impotenti, decine di persone che a quel
l'ora stavano transitando sulla Salarla. 

Tentato uxoricidio in via Francesco Lanza al quartiere Laurent ino 

Centotrenta punti di sutura alla moglie 
ferita da colpi di forbici e ferro da stiro 

Grida strazianti, disperate 
invocazioni d'aiuto: gli in
quilini del palazzo di via 
Francesco Lanza, 6 al Lau-
rentlno hanno immediata
mente capito che questa vol
ta nell'appartamento all'in
terno 3 non era scoppiata la 
solita lite. Carmine Rosslta-
no di 59 anni colto da un «ra
ptus» stava massacrando a 
colpi di forbice e ferro da sti
ro la moglie Rosa Mantova
no, 58 anni. La donna è viva 
per miracolo. 

All'ospedale Sant'Euge
nio, dove è stata ricoverata, 1 
medici hanno dovuto chiu

dere i tagli provocati dalla 
furia omicida del marito con 
130 punti di sutura. Provvi
denziale per evitare che ac
cadesse il peggio è stato l'in
tervento degli agenti della 
squadra mobile. 

Giunti davanti alla porta 
dell'appartamento al secon
do piano gli agenti hanno 
iniziato un fitto colloquio 
con l'uomo che nel frattem
po si era barricato in casa. Di 
aprire la porta non voleva 
saperne ed in preda ad un 
profondo stato confusionale 
minacciava ripetutamente 
di gettarsi dalla finestra. 

E stato necessario l'inter
vento dei vigili del fuoco; con 
una scala gli agenti sono po
tuti penetrare nell'apparta
mento attraverso una fine
stra. Dopo una breve collut
tazione l'uomo è stato im
mobilizzato ed è stato possi
bile soccorrere la donna che 
giaceva sul pavimento del 
salotto in una pozza di san
gue. 

I colpi infertl con 11 ferro 
da stiro sulla testa e le forbi
ciate al viso, al torace e alle 
braccia, usate nel disperato 
tentativo di difendersi, ave
vano aperto profonde ferite. 

Non sono stati lesi organi vi
tali, ma il rischio di uno choc 
anafilattico, provocato dalla 
copiosa emorragia, era mol
to serio. ' 

Rosa Mantovano è stata 
trasportata al Sant'Eugenio 
e dopo il complicato lavóro 
di suturazione 1 medici, pur 
riservandosi la prognosi, 
non disperano di salvarla. 
Anche il marito aggressore 
— prima di essere condotto 
negli uffici della questura 
per essere Interrogato dal 
magistrato, 11 giudice Davide 
Jori — è stato portato al 
pronto soccorso dell'ospeda

le per essere medicato. Pri
ma dell'irruzione degli agen
ti Infatti si era procurato al
cune contusioni al capo. 

I medici inoltre gli hanno 
somministrato alcuni far
maci per «tamponare» l'evi
dente stato di agitazione psi
co-motoria in cui 11 mancato 
uxoricida si trovava. 

Diffìcile stabilire quale sia 
stata la molla che ha fatto 
scattare 11 «raptus», ma come 
avviene in genere in questi 
casi, la scintilla può essere 
stata provocata dal solito fu
tile motivo anche perché — 
raccontano l vicini di casa — 

Carmine Rossitano da diver
so tempo non stava bene. 

Discussioni e liti si erano 
già verificate In passato an
che se erano rimaste chiuse 
all'interno dell'appartamen
to. La moglie di Carmine 
Rossitano, che a volte si con
fidava con una vicina, rac
contava che il marito soffri
va di un forte esaurimento 
nervoso. 

Dall'uomo forse, quando 
avrà superato la crisi che 
stava per trasformarlo In un 
assassino, si potrà sapere 
qualcosa di più su cosi tanta 
violenza. 

Finita la Festa arriva il 14 ottobre 
Come viene preparata la diffusione dell'Unità - Gli obiettivi per Roma: trentamila 
copie e cento milioni - Centocinquanta nuovi abbonamenti al giornale e a Rinascita 

La Festa nazionale dell'Uni* 
tà di Roma è stata aggettivata 
in mille modi e descrìtta da tut
ti (amici ed avversari) nei par
ticolari, scrutata a fondo anche 
per cercare di capire quale mol
la fa scattare questa massa di 
gente che lavora, inventa, co
struisce, sacrificando tempo, 
denaro e ferie. Noi stessi, che 
pure viviamo ogni giorno a con
tatto con il Partito e con i pro
blemi della gente, ci interro
ghiamo sui perche delle diffi
coltà a trasferire nell'attività di 
tutti i giorni delle nostre sene* 
ni la stessa vitalità, lo stesso 
fervore di partecipazione. Lo 
studio approfondito di questo 
fenomeno servirà sicuramente 

Kr adeguare il nostro modo di 
forare ella realtà che ci cir

conda. Già da adesso però pos
siamo dire che è 6tato un suc
cesso l'iniziativa continua e dif
fusa per rendere presente e 
protagonista l'Unità, i suoi con
tenuti dì grande giornale di in
formazione e di battaglia per 

l'emancipazione delle masse e 
l'impegno per mantenere in vi
ta questo quotidiano essenziale 
per i comunisti e per la sinistra 
tutta, sottolineato dalla mirìa
de di iniziative di singoli com
pagni, di simpatizzanti, di or
ganizzazione di partito, nella 
raccolta di fondi per superare 
la crisi con la consapevolezza, 
anche questo molto diffusa, che 
dobbiamo discutere, controlla
re, modificare, ma subito vanno 
raccolti i fondi, così come deci
so dalla 5* Commissione del CC 
nel luglio scorso. 
' Circa 150 nuovi abbonamen

ti all'Unità e Rinascita sono 
stati sottoscrìtti dalle sezioni di 
Roma e da singoli compagni a 
favore di sezioni del sud; parec
chie cartelle per l'Unità sono 
state sottoscrìtte da singoli, da 
sezioni, dagli stands della festa. 
Un lavoro eccezionale è stato 
svolto dai nostri diffusori. L'e
dicola di Porta della Pace, ge
stita nelle ore pomeridiane e 
&erali dai compagni di Torreno-

va, era «presidiata» la mattina 
dai compagni Ruggeri, Piselli 
ed Archivio della 15' Zona, i 
quali alla fine della festa hanno 
personalmente sottoscrìtto car
telle per 302 mila lire; i compa
gni diffusori del Circolo Amici 
dell'Unità di Ostia, addetti alla 
Porta Futura hanno sottoscrìt
to cartelle per 1 milione; dalla 
Porta Roma, che vedeva impe
gnati compagni della TEMI-
Koma e di sezioni varie sono ve
nute sottoscrizioni personali 
che ammontano ad oltre 1 mi
lione e 600 mila lire, compren
sive anche di L. 45.750 versate 
da «Giuseppe Sgrò, 13 anni, dif
fusore» e L. 202.000 da «Giusep
pe Sgrò, 70 anni, diffusore». 

Ed ora™ c'è il 14 ottobre: ab
biamo la capacità di far riscen
dere in campo una forza in gra
do di diffondere a Roma 30.000 
copie dell'Unità e di raccogliere 
contemporaneamente, in quel
la giornata, 100 milioni per il 
giornale? Io credo di sì, perché 
la stessa forza che ha fatto il 18 

dicembre, il 12 febbraio, il 24 
marzo, il 1* maggio, il 33,3%, 
accresciuta dalla spinta e dal
l'esperienza di questa grande, 
meravigliosa Festa appena con
clusa. 

Anche per il 14 ottobre il 
massimo di attenzione va posto 
al lavoro preparatorio; la pre
vendita e la prenotazione delle 
cartelle va fatta da subito, uti
lizzando le diffusioni preceden
ti, specialmente quella di do
menica 7 e, per i posti di lavoro, 
almeno una straordinaria in
frasettimanale. 

£ in preparatone un «pez
zo», da diffondere insieme al 
giornale, in cui presentiamo un 
rendiconto della Festa ed un 
ringraziamento a tutti ì cittadi
ni che ci hanno sostenuto par
tecipandovi. Non possiamo 
certo vivere di rendita, sul ri
sultato della Festa. . 

Tonino LovaHo 
resp.le Amici de l'Unità 

l i * 

- M W 

Roma Diffusioni alla Festa dell'Unite 

Proteste a 
Prima Porta: 

«Vogliamo 
un nuovo 
mercato» 

Poco c'è mancato ieri mattina che si arrivasse al blocco stradale. 
In piazza Saxa Rubra a Prima Porta come ogni sabato era in pieno 
svolgimento la settimanale «fiera». Le strutture del mercato rendo
no difficile la circolazione e la direzione dell'ATAC ha deciso cosi 
di sospendere il servizio. Immediata la protesta della gente che 
alla richiesta di una nuova area per il mercato sì vede rispondere 
con la soppressione di un altro servizio. È dal 76 che i cittadini 
chiedono di potere «usare» per il mercato settimanale un'area vici
na, di proprietà dell'ANAS. Richieste, petizioni, interrogazioni del 
gruppo consiliare comunista della XX Circoscrizione sono rimaste 
finora lettera morta, eppure basterebbe solo un po' di buona vo
lontà. 

Addormenta 
connazionale 
e lo deruba: 

arrestato 
un egiziano 

Un giovane egiziano, a Roma per studio, è stato arrestato 
per aver rapinato un connazionale dopo averlo addormenta
to con una sostanza soporifera. Mohamed Noamoud Henda-
wi, 25 anni, è stato sorpreso dal carabinieri di una «gazzella» 
del nucleo radiomobile a villa Borghese, nel pressi di piazza 
di Siena, accanto alla vittima, Gamal El Din, 45 anni. Lo 
studente, che era con due complici riusciti a fuggire, è stato 
bloccato e arrestato per rapina aggravata. Secondo gli accer
tamenti del carabinieri 1 tre giovani, dopo aver conosciuto 
Gamal El Din, lo avevano accompagnato in un locale nottur
no di via Veneto dove gli avevano fatto bere una sostanza 
soporifera. I quattro si erano quindi spostati a villa Borghese, 
dove Gamal El Din è stato derubato di duemila dollari. 

Inaugurata a via dell'Orso 
la mostra dell'artigianato 

Il vicepresidente della Provincia, Angiolo Marroni e l'as
sessore comunale Mario De Bartolo hanno Inaugurato ve
nerdì scorso la mostra-mercato dell'artigianato a via dell'Or
so giunta alla sua decima edizione. Nel ricordare la qualità 
artistica della produzione degli artigiani di via dell'Orso e 
delle strade vicine Marroni ha sottolineato 11 valore dell'Ini
ziativa per la valorizzazione del centro storico e come occa
sione di rilancio del lavoro artigiano come prospettiva reale 
per 1 giovani disoccupati. 

Università: boom d'iscrizioni 
a lettere, scienze e statistica 

Boom di preferenze per magistero e lettere, in aumento 
anche scienze e statistica, calo brusco per giurisprudenza, 
architettura e medicina. I dati fomiti Ieri sulle Immatricola
zioni all'Università esprimono, per grandi linee, gli orienta
menti della nuova leva di matricole alle prese con la scelta 
della facoltà. Rispetto all'83, oltre a un lieve calo nelle Iscri
zioni, si è verificato questo anno un diverso orientamento: la 
facoltà di giurisprudenza ha subito una flessione netta nel 
tradizionale indice di gradimento riscosso tra 1 maturati re
gistrando un calo del 9,7%, mentre è letteralmente esplosa la 
facoltà di magistero con un incremento del 23,4% nelle Im
matricolazioni e 1120,5 nel totale degli Iscritti. 

Proteste al ministero del Tesoro 
per il «cappuccino selvaggio» 

Continuano le proteste del personale del ministero del Te
soro per 11 blocco delle uscite del dipendenti durante l'orarlo 
di lavoro. La vertenza del «cappuccino selvaggio» ha sollevato 
un'ondata di polemiche che non accennano a diminuire. An
che Ieri nel ministero gli impiegati hanno dato vita a manife
stazioni e piccoli cortei Interni sfilando con cartelli da un 
plano all'altro dell'edificio. Gli slogan più ripetuti dal mani
festanti erano «Golia, Goria ti cacceremo via» e «Roma non è 
Asti» facendo riferimento alla città di origine del ministro. 

Il partito 

Oggi 
COMITATO FEDERALE E COMMISSIONE FEDERALE DI CONTROLLO: 
domani atto 17.30 in federazione riunione dai CF e deBa CFC su: «Baane» e 
prosperava di innativa del Partito dopo la Festa deffUnità». ABa riunione sono 
invitati a partecipare i segretari delta sezioni detta città: intarwrrà Fabio Mussi. 
< M C C 
Per a Dipartimento economico è convocata mercoledì 3 alle 15 presso la 
federazione una riunione sul «Piano commerciale a Roma». Sono invitati i 
mmwyni responsabiS del settore delle zone, defe circoscrizioni, i consiglieri 
comunaf facenti pane dose commissioni e i compagni delta organizzazioni di 
massa par 1 commercio (FtorieBo). 
Per i problemi dello sport è convocata una riunione giovedì * afe 17 in 
feda azione su «Preparazione conferenze di zona suDo sport e del convegno 
cittadino suBo sport». Sono invitati segretari di zona. reponsabS sport, com
pagni gruppo Comune e Provincia {TasdottO. 

Comitato regionale 
E convocato per martedì 2 ottobre afe 16 1 Comitato regionale deBa FOCI 
alargato ai drenivi di federazione. Odg: «L'iniziativa deBa FOCI tra gS studen
ti». Introduce Roberto CuBo. segretario regionale. Conclude Sandra Puterano 
deBa Segreterìa nazionale. 
FROSMONE - Feste Unita, comizi: Cassino afe 19 (Picchetti); Pigfe afe 
18.30 (Campanari); Roccasecca Scala 
LATINA: LT-Togfetti festa deflUnftà. chiusura a fe 18.30 (Recente). 
RaTTc si conclude 1 festival di CoDevecchìo. 
VITERBO: festa Unità Proceno alle 19 comizio (Sposetti). 
CIVITAVECCHIA; AnguBara afe 9.30 assemblea (Mancini. Lue*». 
CASTELLI; Grottaferrata FU cornino (Colombini): Carpmeto afe 10.30 (Bri
ganti. Carata). 
TIVOLI • chiusura Feste: vaanova comizio afe 20 (Morett); Moriupo afe 18 
(RanaK): VBanova afe 10 «contro anziani (A. Mazzoni): Monterotondo Cen
tro afe 10-30 attivo ciTtadoo (Fiabozzi). 

Domani 
CASTELLI: in federazione afe 17.30 comitato femminile (Ravefl. 
TIVOLI: in sede afe 18 comitato direttivo su: Ripresa iniziativa poetica 
neTattuata situazione: preparazione Conferenza programmatica (Ffebozzi). 
FROSMONE: in federazione afe 17.30 commissiona scuota (Mazzocchi. Di 
Pietra). 
LATINA: in federazione afe 17 a LT presso a Consorzio servizi currurei 
convegno sudo zucchonfoo e i problemi de>ia bieticoltura (Bagnato, BeBni). 

Marroni: 
ancora 
nubi e 

manovre 
sulla 

Maccarese 
Sulla vicenda Maccare

se, su cui è scesa una spes
sa coltre di silenzio, è tor
nato 11 vicepresidente della 
Provincia di Roma Angio
lo Marroni che ha rilascia
to una dichiarazione. «Non 
si sfugge all'Impressione di 
assistere a manovre oscure 
e non trasparenti che stan
no rischiando di compro
mettere la possibilità di as
sicurare la proprietà pub
blica e la destinazione 
agricola dell'azienda Mac
carese», esordisce MarronL 
Il vicepresidente prosegue 
poi denunciando l'Inerzia 
del ministro delle Parteci
pazioni statali, che pure 
nella vicenda oggettiva
mente ricopre un ruolo di 
grimo piano. Ma secondo 

larronl inerzia, ritardi, 
esitazioni sono anche della 
Regione Lazio che, «pur ri
badendo la necessità di 
mantenere la proprietà 
pubblica dell'azienda e di 
prevederne la gestione a 
privati, non compie atti 
concreti in tal senso». Ora, 
Invece, aggiunge Marroni, 
bisogna lare qualcosa di 
concreto. 

«Intanto 11 governo non 
può assistere Indifferente; 
e la Regione Lazio, d'inte
sa con il Comune e la Pro
vincia di Roma può e deve 
decidersi a agire perché Iri 
o Ersal acquisiscano la 
proprietà dell'azienda. In 
questa direzione peraltro 
— aggiunge Marroni — 
vanno, giustamente, le sol
lecitazioni contenute nelle 
lettere cheper la CGIL La
ma e Del Turco hanno In
viato al presidente del 
Consiglio Bettino Craxl». 

La vertenza Maccarese, 
conclude Angiolo Marroni, 
può avere una soluzione 
positiva. Occorre però una 
volontà politica, univoca e 
chiara, degli enti e delle 
forze sociali interessate e 
pronto a battersi per sai-
varguardare gli Interessi 
pubblio* Ol la collettività e 
del lavoratori, garantendo 
la d«t int i tene agricola e 
produttiva dell'azienda, 
attraverso una nuova ge
stioni privata, cooperati
vistica o no, Improntata a 
criteri di economicità ed 
efficienza. > 


